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Il Dipartimento di Fisica dell’Università degli Studi di Trento bandisce il concorso di 

idee “Acceleratore” per la realizzazione di un’opera d’arte. L’iniziativa nasce in 

collaborazione con il Mart (Museo di Arte Moderna e Contemporanea di Trento e 

Rovereto), che coadiuverà il Dipartimento di Fisica nella gestione delle fasi del 

concorso. 

Il soggetto dell’opera consiste nella rivisitazione in chiave artistica dell’acceleratore 

ionico del Dipartimento di Fisica, una macchina per esperimenti fisici sulle proprietà 

superficiali dei metalli, entrata in funzione nel 1985 e dismessa nel 2004.

L’idea presentata deve approfondire ed interpretare la dimensione culturale 

dell’acceleratore in relazione al contesto simbolico in cui l’opera sarà installata. 

Particolare riguardo deve essere riservato alle corrispondenze fra l’acceleratore, le sue 

peculiarità culturali e tecniche e l’evoluzione della ricerca scientifica. Al bando sono 

ammesse tutte le tecniche: scultura, installazione, pittura murale o altro.

L’opera vincitrice sarà installata nell’area esterna del Polo scientifico e tecnolo-

gico “Fabio Ferrari”, edificio di Povo 1, via Sommarive n. 5, Povo (TN).

Finalità
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Il bando si rivolge a giovani artisti che abbiano compiuto al massimo 35 anni alla data 

di scadenza del bando. 

Al concorso possono partecipare anche gruppi di giovani artisti. In caso di candidatu-

ra di un collettivo o di un gruppo, almeno il 50% dei membri deve rispettare i limiti 

anagrafici previsti dal bando e riportare l’indicazione di un referente per il concorso. 

Destinatari

Il concorso è diviso in due fasi. Durante la prima fase di selezione, a cura dei curatori 

del bando e del Direttore del Dipartimento di Fisica o di un suo delegato, saranno 

individuate al massimo tre idee finaliste. L’autore di ogni idea finalista sarà chiamato a 

sviluppare il progetto di opera d’arte con la collaborazione di un gruppo di fisici a 

supporto dell’aspetto scientifico del progetto e a presentare il progetto dettagliato. 

Durante la seconda fase la commissione giudicatrice analizzerà i progetti dettagliati 

ed individuerà il progetto vincitore chiamato successivamente a produrre l’opera.

Durante la fase di produzione dell’opera il vincitore potrà usufruire della collaborazio-

ne di un curatore del Mart e del sostegno organizzativo e tecnico del Dipartimento di 

Fisica.

Il budget di produzione dell’opera d’arte è fissato al massimo in 6.500 euro lordi 

onnicomprensivi considerando anche le eventuali lavorazioni eseguite presso i 

laboratori del Dipartimento di Fisica.

Modalità di svolgimento del concorso
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Gli autori delle idee finaliste riceveranno un premio di 1.000 euro lordi ciascuno. 

Inoltre è previsto un rimborso fino ad un massimo di 1.000 euro ciascuno onnicom-

prensivi per le spese di trasferimento, vitto e alloggio durante il periodo di collabora-

zione con il gruppo di fisici a supporto dell’aspetto scientifico del progetto. Il ricevi-

mento del premio è vincolato all’elaborazione del progetto dettagliato.

Al progetto vincitore dell’opera d’arte sarà corrisposto un premio di 3.000 euro lordi.  

Il ricevimento di tale premio è vincolato alla produzione dell’opera e al rispetto delle 

scadenze previste dal presente bando o successivamente concordate.

Ammontare dei premi

I curatori del bando sono:

Denis Isaia

Curatore del Mart

Elisabetta Rossi

Dipartimento di Fisica dell’Università degli Studi di Trento

Curatori del bando
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La Commissione giudicatrice è composta da: 

Paolo Collini

Rettore dell’Università degli Studi di Trento

Gianfranco Maraniello

Direttore del Mart, Museo di arte moderna e contemporanea di Trento e Rovereto

Lorenzo Pavesi

Direttore del Dipartimento di Fisica, Università degli Studi di Trento

Frida Carazzato

Curatrice del Museion, Museo di arte moderna e contemporanea di Bolzano

Giuseppina Orlandini

Docente del Dipartimento di Fisica, Università degli Studi di Trento

Alberto Winterle

Presidente dell’Ordine degli Architetti della Provincia di Trento

Commissione giudicatrice

I criteri preferenziali per la valutazione delle idee e dei progetti sono: 

· la congruenza con le finalità del bando

· la qualità artistica e culturale dell’opera proposta

· la fattibilità dell’opera proposta

· la permanenza nel tempo dell’opera proposta

Criteri di selezione
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La partecipazione al concorso è gratuita. 

Per presentare la candidatura gli artisti interessati devono inviare all’indirizzo: 

ateneo@unitn.it la seguente documentazione in formato pdf:

· il modulo di partecipazione correttamente compilato in tutte le sue parti

· la copia di un documento di identità non scaduto (in caso di candidatura di 

un gruppo, la copia del documento di identità non scaduta del solo referente 

per il concorso)

· il concetto guida e le indicazioni sulla fase di sviluppo del progetto (massimo 

3000 battute) in formato pdf

· il portfolio aggiornato in formato pdf

Le lingue ammesse sono l’italiano e l’inglese. 

L’oggetto della e-mail deve necessariamente essere:

Domanda di partecipazione al Concorso di idee Acceleratore – Cognome Nome 

Si precisa che i file pdf relativi alla documentazione devono riportare l’identificativo del 

contenuto e il nome e il cognome del referente.

La scadenza per la presentazione della documentazione è fissata alle ore 24.00 del 

30 luglio 2015. Le candidature giunte successivamente non saranno prese in 

considerazione.

Sul sito dedicato

www.unitn.it/dphys/concorso-acceleratore-ionico

nella sezione Download è possibile scaricare il kit informativo contenente i documenti 

sull’acceleratore ionico e le piante dello spazio in cui è prevista l’installazione 

dell’opera. La valutazione della fattibilità del progetto all’interno dei vincoli dettati dal 

bando è a carico del candidato.

Gli esiti della selezione delle idee finaliste e del vincitore finale saranno pubblicati sui siti

www.unitn.it/ateneo/412/altri-tipi-di-selezioni

e www.unitn.it/dphys/concorso-acceleratore-ionico.

Mediante tale avviso si intende assolto l’adempimento relativo alla pubblicità, 

pertanto ai concorrenti vincitori non saranno inviate comunicazioni personali.

Modalità di partecipazione
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29 aprile 2015: apertura dell’invito

30 luglio 2015: scadenza presentazione delle idee

entro il 14 agosto 2015: comunicazione delle tre idee finaliste

entro il 30 novembre 2015: presentazione dei progetti finalisti

entro il 20 dicembre 2015: proclamazione del progetto vincitore

entro il 30 aprile 2016: inaugurazione dell’opera 

Scadenze
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Il materiale inviato resterà a disposizione dell’archivio del Dipartimento di Fisica. La 

proprietà intellettuale è e resta esclusiva dell’autore dell’opera o del gruppo di artisti. Il 

Dipartimento di Fisica si riserva il diritto di rendere note e pubblicare senza ulteriore 

avviso le proposte pervenute o di organizzare attività volte alla più ampia promozione 

del progetto di valorizzazione dell’acceleratore ionico e dei suoi partecipanti. 

Eventuali finanziatori esterni potranno concorrere per la copertura dell’importo messo 

a bando e di ciò verrà data idonea visibilità in sede di presentazione dell’opera d’arte.

La partecipazione al concorso comporta la piena e incondizionata accettazione delle 

norme stabilite dal presente bando e dalla legislazione applicabile. 

Per ogni controversia è competente il Foro di Trento.

Per ulteriori informazioni è possibile scrivere a acceleratore@unitn.it

Ulteriori disposizioni
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